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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti della scuola portano avanti 
regolarmente il loro percorso di studi, lo 
concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola garantisce il successo formativo degli studenti: la quasi totalità degli alunni è ammessa 
alla classe successiva, il dato è superiore a tutti quelli di riferimento. Il risultato positivo è frutto di 
scelte metodologiche ed organizzative che supportano gli alunni in difficoltà, predisposte dalla 
scuola o concordate tra scuola e realtà del territorio. Questa rete virtuosa previene rischi di 
abbandono ed insuccesso. La distribuzione degli studenti per fasce di voto conseguito agli esami è 
equilibrata e collocata verso valutazioni medio-alte, con punte di eccellenza (9,10,10 e lode) in 
linea con quelle dei dati di riferimento. I 6 sono inferiori ai dati di confronto. La politica della 
scuola, orientata al raggiungimento del massimo grado di successo possibile, in relazione al 
potenziale di ciascuno, trova conforto e avvallo nei dati disponibili. Per molti anni la scuola ha 
formato sezioni e classi alla primaria e alla secondaria con alunni provenienti da altri comuni, 
anche in ragione dei progetti innovativi presenti: BEI, ECCELLENZA CLIL, Potenziamento musicale, 
Laboratori opzionali della scuola secondaria, Gemellaggio con la Francia. Non si registrano 
abbandoni (0%). I trasferimenti in uscita sono praticamente nulli e dovuti a cambi di residenza.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

La scuola ha raggiunto risultati positivi 
per italiano e matematica nelle classi 
seconde e quinte e per inglese nelle 
classi quinte. Per la scuola secondaria i 
risultati di italiano sono leggermente 
in calo (una classe sotto le medie 
globali), in ripresa invece in 
matematica (una classe sotto la media 
regionale e di macro-area). Per inglese 
si ha una diminuzione sia nella 
reading che nella listening, in 
controtendenza rispetto 
all'andamento in crescita nazionale 
(omogeneita' tra le classi). I risultati, 
rispetto a scuole con contesto socio 
economico e culturale simile, sono 
superiori ai parametri di riferimento, 
fatta eccezione per una classe alla 
primaria e una alla secondaria. Gli 
studenti sono distribuiti nei diversi 
livelli con una tendenza ad una 
maggior concentrazione, soprattutto 
in classe quinta, sui livelli medio alti. In 
conclusione si confermano in linea di 
massima gli andamenti nazionali per 
italiano e matematica, in particolare: - 
migliorati (G2) o stabili (G5) rispetto al 
2021 i risultati nella primaria - stabile 
italiano e in miglioramento 
matematica nella secondaria rispetto 
al 2021 - almeno 3 alunni su 4 
raggiungono livelli almeno adeguati La 
percentuale di alunni "eccellenti" e' 
significativamente superiore alle 
medie globali Effetto scuola 
generalmente pari o leggermente 
positivo rispetto alle medie globali. La 

La complessiva positivita' dei dati 
rilevati chiede un impegno per 
continuare nel miglioramento degli 
esiti e dell'incidenza dell'effetto 
scuola. Si nota un calo dei risultati in 
Inglese, sia alla primaria che alla 
secondaria. Il dato della primaria si 
ritiene però falsato dall'attribuzione 
del cheating, che non si considera 
veritiero, perchè il livello di eccellenza 
è motivato dall' esposizione alla 
lingua sin dalla prima classe della 
primaria, grazie al progetto BEI-CLIL. Il 
calo alla secondaria è ascrivibile 
all'impossibilità, a causa della 
pandemia, di procedere alla 
realizzazione di gruppi di lavoro per 
livelli. Si notano inoltre risultati poco 
omogenei tra le classi per matematica 
soprattutto alla primaria

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

nostra scuola riesce a ridurre lo 
svantaggio nei risultati degli studenti 
provenienti da famiglie con stato ESCS 
sotto la media

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti della scuola raggiungono 
livelli di apprendimento soddisfacenti 
nelle prove standardizzate nazionali in 
relazione ai livelli di partenza e alle 
caratteristiche del contesto.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Da 12 anni la scuola riflette sui dati delle prove nazionali in sede collegiale, in sede di commissione 
valutazione di sistema, in sede di dipartimenti di materia e di programmazione di classe, 
interclasse, plesso. Al singolo docente vengono restituiti dalla funzione strumentale dedicata i 
risultati della classe, per effettuare, a partire da questi, una riflessione sull'azione di 
insegnamento-apprendimento. L'istituto (dal 2022) si impegna a comunicare in un momento 
dedicato alle famiglie gli esiti complessivi delle prove Invalsi e alcune esperienze di apprendimento 
soprattutto in inglese e matematica. Per quanto riguarda l'anomalia dell'indice di propensione al 
cheating per inglese in quinta primaria, aderendo queste classi al progetto BEI per 5 anni, pare un 
dato poco attendibile.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

La scuola lavora sulle diverse 
competenze e le valuta in sede di 
consiglio di classe, attraverso un 
confronto di evidenze raccolte dai 
docenti. Dall'analisi dei dati degli 
ultimi anni risulta che gli studenti 
hanno sviluppato competenze sociali e 
civiche a livello intermedio-avanzato: 
le valutazioni A e B sono più del 
doppio di quelle C e D. Nelle 
competenze digitali a livello 
intermedio-avanzato: le valutazioni A e 
B sono più del triplo di quelle C e D. 
Competenze di imparare ad 
apprendere e competenze legate allo 
spirito d'iniziativa a livello intermedio 
+ del 50% di livello A e B. Gli studenti, a 
conclusione della scuola primaria e 
della scuola secondaria, raggiungono 
livelli intermedi-avanzati di 
padronanza nelle competenze chiave: 
le valutazioni A e B sono più del 
doppio di C e D. Le valutazioni del 
comportamento si attestano su voti 9 
e 10 per circa il 60% degli studenti 
dell'istituto. Da diversi anni la scuola 
monitora con precisione i livelli di 
competenze chiave raggiunti dagli 
alunni di tutte le quinte della primaria 
e tutte le terze della secondaria e 
riflette sui risultati raggiunti. L'Istituto 
partecipa ad una sperimentazione con 
l'università Bicocca per la 
certificazione delle competenze digitali 
tramite realizzazione di un percorso 
didattico. A fine anno scolastico a tutti 
gli studenti di terza della secondaria è 

Il periodo a seguito dell'emergenza 
epidemiologica, ha reso più difficili le 
interazioni tra i pari e gli adulti. Ci 
sono state maggiori occasioni per 
valutare le competenze digitali, ma 
più limitati sono stati i momenti utili 
per verificare altre competenze 
chiave. L'Istituto intende monitorare 
quindi con maggior attenzione la 
maturazione delle character skills 
anche attraverso la revisione degli 
indicatori per la valutazione del 
comportamento.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiCompetenze chiave europee

stato somministrato il test per la 
rilevazione delle competenze 
raggiunte

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti della scuola acquisiscono 
livelli adeguati nelle competenze chiave 
europee.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola utilizza più strumenti per valutare il raggiungimento di competenze di cittadinanza degli 
studenti: attraverso il progetto IO HO SCELTO nella secondaria, chiede una libera adesione ed 
impegno alla lotta contro ogni forma di sopraffazione ed omertà predispone elezioni interne alle 
classi, con nomina di un rappresentante, 'onorevole', coordina attraverso un docente referente il 
gruppo degli alunni rappresentanti di tutte le classi, allo scopo di agire una gestione condivisa dei 
problemi di relazione interni alle classi. Si genera così una responsabilità diffusa, accompagnata da 
una figura adulta. Col progetto di prevenzione bullismo ed educazione alla prosocialità attuato in 
tutte le classi quarte e quinte della primaria e prime della secondaria, la scuola accompagna la 
riflessione su corrette regole di vita. Col progetto di educazione stradale, educa al rispetto delle 
regole e ad una mobilità sostenibile (pedibus), collaborando col corpo di polizia municipale. Il 
patto di corresponsabilità educativa è stato steso da una commissione di docenti e genitori, 
studiato a lungo, assunto nel ptof, controfirmato dai diversi componenti della scuola. Il patto e' 
ripreso durante le assemblee di classe e illustrato agli alunni, perche' assumano il ruolo attivo in 
esso declinato. La scuola ha criteri di valutazione del comportamento comuni tra classi parallele, 
un curricolo verticale del comportamento con relative rubriche di valutazione, un regolamento di 
disciplina chiaro, assunto nel ptof e distribuito ai genitori. Il personale ata e' investito di un ruolo 
educativo e regolativo: a loro e' chiesto di essere esempio di correttezza e partecipazione 
all'educazione degli alunni. La scuola partecipa alla sperimentazione, coordinata dall'Universita' 
Bicocca, per la l'educazione e la certificazione delle competenze digitali.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

I risultati Invalsi in quinta primaria 
sono complessivamente positivi sia in 
italiano sia in matematica, superiori ai 
dati di confronto. Allo stesso modo i 
risultati in terza secondaria 
confermano l'andamento positivo, a 
dimostrazione dell'efficacia dell'azione 
didattica della scuola. I punti di forza 
generativi di questa positività sono i 
seguenti: la presenza di un unico 
comprensivo sul comune che agevola 
l'attuazione del curricolo verticale; una 
commissione continuità e una per 
l'orientamento, che da diversi anni 
lavorano sul successo a distanza. Si 
osserva inoltre che i punteggi a 
distanza conseguiti nelle prove di 
italiano e matematica per gli alunni 
dell'istituto (tre anni dopo) sono pari o 
migliori rispetto al punteggio di 
riferimento.

Non abbiamo dati completi del 
successo dei nostri alunni nella scuola 
secondaria di secondo grado, nel 
tempo sono stati chiesti, ma non ci 
sono stati restituiti da tutte le scuole. 
Anche il lavoro che avrebbe dovuto 
compiere in questa direzione L'AT di 
Monza e Brianza non è stato 
realizzato.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli studenti in uscita dalla scuola 
raggiungono risultati adeguati nei 
percorsi di studio successivi, proseguono 
gli studi universitari o si inseriscono nel 
mondo del lavoro.

 
 
 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati a distanza

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Nella lunga distanza gli studenti di seconda primaria raggiungono nelle prove invalsi di classe 
quinta primaria risultati positivi sia in italiano, sia in matematica, superiori ai dati di confronto. Gli 
alunni di classe quinta raggiungono nelle prove Invalsi di classe terza secondaria risultati positivi 
sia in italiano sia in matematica superiori ai dati di confronto. Da diversi anni la scuola cura con 
sistematicità i processi di orientamento, a livello informativo e formativo, attraverso azioni diverse: 
normale pratica d'aula, incontri con ex studenti, campus di presentazione dell'offerta formativa 
della scuola superiore, stages nelle scuole superiori limitrofe, interviste a professionisti, serate per 
genitori di conoscenza dell'offerta formativa della scuola superiore e di riflessione su come 
accompagnare i figli in una scelta così importante. Una commissione dedicata progetta ogni 
azione con cura e coordina il lavoro dei docenti. In materia di orientamento si lavora in rete con 
altre scuole di pari grado e di grado superiore, da molti anni. Il successo a distanza dei nostri 
alunni è uno degli obiettivi cinetenuti nella mission della nostra scuola : SGUARDO ALL'ORIZZONTE 
IMPRONTE SUL MONDO. Le scelte del nostro PTOF perseguono tale obiettivo, anche attraverso 
l'esercizio di un'autonomia di ricerca e sviluppo orientata al miglioramento continuo.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

Il curricolo d'istituto e' declinato a 
partire dalle competenze chiave 
europee, messe in relazione con il 
profilo delle competenze in uscita in 
5^ primaria e in 3^ secondaria; con i 
traguardi di sviluppo delle 
competenze delle Indicazioni 
Nazionali. Lo stesso e' articolato in 
obiettivi specifici per anno di 
frequenza, tenendo conto dei bisogni 
formativi degli studenti e delle attese 
educative del contesto locale. In 
relazione alle competenze sociali e 
civiche, la scuola ha individuato 
traguardi di comp. degli studenti nei 
diversi anni, anche attraverso 
l'elaborazione di un curr. vert. spec. Gli 
insegnanti utilizzano il curr. come 
strumento di lavoro. Le attivita' di 
ampliamento dell'off. for. sono 
molteplici e rispondono alle finalita' 
definite nel ptof. La progettazione 
dell'off. for. e' rigorosa: scandisce ob., 
risultati attesi, forme di monitoraggio, 
ver. e valutazione. Nella scuola, per la 
prog. did.,esistono momenti 
calendarizzati nel P. A.A., strumenti 
condivisi, gruppi di lavoro dedicati: 
intercl., c.. di c., riunioni di materia, 
commissioni su temi specifici. Nella sc. 
prim. la program. è per interclass. e 
settimanale, per tutte le discipline e 
anche per le attività integrative e di 
ampliamento dell'off. for. Nella sc. sec. 
la program. avviene per gruppi 
dipartimentali e per c. di c.: da cui 
discende la progr. specifica del 

L'analisi delle scelte adottate e la 
revisione della progettazione 
potrebbero essere più precise e 
puntuali se la scuola si dotasse di 
strumenti/prove di verifica per classi 
parallele, per un maggior numero di 
discipline. A partire da alcuni anni le 
prove riguardano matematica (classi 
terze e quarte della primaria e 
seconde della secondaria) e italiano ( 
classi seconde della secondaria) in 
modo strutturale. Più di recente 
anche per italiano (classi terze e 
quarte della primaria e per francese 
(classi seconde secondaria). Da 
quest'anno anche in classe prima 
primaria sono state pensate prove 
comuni per italiano e matematica. 
Anche a seguito dell'introduzione 
della valutazione descrittiva alla 
scuola primaria l'Istituto sta 
procedendo alla revisione dei 
curricola per identificarne i nuclei 
essenziali.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

docente. L'analisi delle scelte adottate 
e la revisione della progettazione 
avvengono in alcuni momenti di 
verifica, almeno 2 in un anno, 
calendarizzati ad inizio anno nel PAA. Il 
DS articola nel dettaglio l'odg delle 
riun. preposte alla program. e alla 
verifica, fornendo linee guida e 
indicazioni chiare rispetto ai punti da 
trattare. Anche in relazione al prog. 
sper. di bilinguismo (BEI-prim; 
eccellenza clil alla sec.) i doc. 
programmano e verificano gli 
apprendimenti, con incontri periodici. 
La sc. valuta tutti gli ob. discipl. 
programmati. Valuta l'acquisizione 
delle comp. chiave attraverso 
osservazioni e annotazioni 
sistematiche, che confluiscono nei 
cert. delle comp. Criteri di valut. 
comuni a tutti i doc., nelle diverse 
discipline, sono elaborati da dipart. di 
materia, nella sec., in sede di progr. 
sett. nella prim. Esistono rubriche di 
valutaz.verticali per tutte le discipline. 
La scuola utilizza a scopo diagnostico, 
formativo, sommativo prove 
strutturate per classi parallele in 
entrata, in itinere e finali in alcune 
discipline, in alcune interclas. e/o 
gruppi dipartimentali. In forma 
strutturata per mat. e ita. nelle 1°,3° e 
4° prim. e per mate, ita e franc. nelle 
sec. della sec. Criteri comuni per la 
correzione sono adottati sia alla prim. 
sia alla sec., attraverso uso di apposite 
griglie. A seguito della val. degli 
studenti la scuola attiva percorsi di 
potenziamento per sostenere 
apprendimento e successo formativo, 
attivandosi sia direttamente sia con il 
supporto di agenzie locali.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo 
rispondente agli obiettivi e ai traguardi di 
apprendimento degli studenti e aderente 
alle esigenze del territorio, progetta 
attività didattiche coerenti con il curricolo 
e valuta gli studenti utilizzando criteri e 
strumenti condivisi.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha una commissione e una funz. strum. CURR. VERTICALI che, ad oggi, ha elaborato il 
curricolo continuo della sc. dell'inf., di tutti i campi di esperienza, di educazione civica, 
comportamento e il profilo delle competenze in uscita degli alunni di 5 anni, di V prim. e III sec. In 
entrambi gli ordini di scuola è presente una quota del curricolo, fino al 20%, definita secondo i 
principi dell'autonomia e codificata nel PTOF: insegnamento di 6h settimanali in inglese alla prim.; 
di un min. 20 ore annue di CLIL alla secondaria e opzionalita' di una quota del curricolo nella sec., 
con laboratori elettivi a classi aperte per la personalizzazione dell'apprendimento. La scuola ha 
modelli comuni per la programmazione e ha predisposto e adotta criteri di valutazione comuni del 
comportamento e delle diverse discipline. La valutazione delle scelte adottate in programmazione 
e la loro revisione avvengono a livello di singolo docente, in relazione ai risultati di apprendimento 
ottenuti dai singoli alunni; a livello di c. di classe, di dipartimento e in sede di collegio di plesso, 
dove il ds fa sintesi e avvia il confronto sulla base dei dati raccolti. La scuola elabora ed attua prove 
comuni in entrata per individuare prerequisiti e orientare la programmazione .Le prove 
intermedie sono elaborate per lo più dai singoli docenti/c.d.c., interclasse, ma vi sono prove 
comuni per alcune discipline. Tali prove sono oggetto di confronto con alunni e famiglie, raccolte 
nella documentazione del singolo alunno. Prove strutturate finali sono attuate in tutte le 
discipline. Le competenze disciplinari e trasversali sono declinate per gli anni finali dei 3 livelli di 
scuola. Molte sono le attività di ampliamento dell'offerta formativa che concorrono al 
raggiungimento di obiettivi di apprendimento ben declinati.
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

Prim. e sec. hanno spazi laboratoriali 
specifici: informatica, biblioteca, arte e 
pittura, scienze, musica e sport, ma 
anche lab. mobili di scienze e musica 
(PON). L'uso di questi spazi è 
calendarizzato ad inizio anno e fruito 
in orario curric. ed extracurric da tutte 
le classi. Un responsabile dei materiali 
avanza proposte di aggiornamento 
degli stessi. Per tutti gli ordini di scuola 
è definito un budget annuale per 
l'acquisto di materiali. Nella prim. e 
sec. tutte le aule sono cablate, dotate 
di LIM, PC per la didattica. Nell'IC i 
materiali di valore sono manutesi 
grazie ad un contratto specifico di 
assistenza. Alla prim. l'orario è 
articolato secondo criteri di 
sostenibilita' per i bambini: le famiglie 
possono scegliere tra TN e TP. Alla sec. 
il tempo scuola e' personalizzato: 
prevede classi aperte per laboratori 
elettivi, scelti all'atto d'iscrizione, che 
rientrano nel curricolo obbligatorio e 
svolgono anche funzione orientativa. 
Gli studenti mensilmente usano il 
prestito bibliotecario. La sc. promuove 
didattiche innovative e continua 
formazione. Molto è stato fatto nella 
direzione delle NT e della lingua 
inglese, Nelle prim. e nella sec. 
l'introduzione in tutte le classi di PC e 
LIM è andata di pari passo con una 
formazione specifica. La scuola 
primaria è stata una tra le 6 scuole 
italiane ad avere aderito ad un 
progetto di insegnamento disciplinare 

La dotazione strutturale vincola 
l'organizzazione: se ci sono più 
laboratori di tipo sportivo e la palestra 
è una, occorre quindi una 
programmazione attenta e dilatata 
nel tempo. La libertà dei singoli di 
aderire a proposte di innovazione 
della didattica da un lato garantisce la 
motivazione dei partecipanti, dall'altro 
però limita la piena diffusione di 
pratiche innovative. Non esistono 
strumenti impositivi, nè sarebbe 
questa la strada da percorrere; 
occorre incrementare un sistema 
premiante che possa contare su 
compensi accessori, da parte dello 
stato, più adeguati rispetto agli 
attuali. Potrebbe essere considerata 
una debolezza il fatto che la scuola 
secondaria utilizzi come biblioteca 
quella comunale, immediatamente 
adiacente la scuola, in realtà si tratta 
di una scelta consapevole dettata da 
sostenibilità economica, apertura al 
territorio e ai suoi servizi. 
L'aggiornamento del Patto di 
corresponsabilità resosi necessario 
nell'anno 21/22, a seguito 
dell'emergenza epidemiologica, non è 
stato sottoscritto dalla totalità delle 
famiglie.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

di scienze, geo, arte in inglese alla 
primaria. Da alcuni anni l'Istituto ha 
predisposto la verticalizzazione del 
progetto BEI, con l'introduzione del 
CLIL alla secondaria e un'anticipazione 
di alcuni semplici apprendimenti in 
chiave ludica all'infanzia. La scuola, in 
quanto I.C., promuove una 
collaborazione tra doc. di diverso 
ordine su materie specifiche. Da alcuni 
anni l'IC calendarizza la presentazione 
di buone pratiche didattiche ed utilizza 
google drive e Office 365 per la 
condivisione di materiali, pratiche, 
riflessioni. Nella sec. a inizio anno lo 
studente firma il Patto di 
Corresponsabilità educativa, 
sottoscritto anche da scuola e 
famiglia. In ogni ordine di scuola viene 
diffuso il regolamento interno, 
condiviso con gli alunni. La valutazione 
del comportamento nella prim. e sec. 
si riferisce a una rubrica condivisa. In 
caso di comportamenti problematici il 
docente dialoga con lo studente, se 
reiterati si procede con nota scritta e 
solo in casi gravi con sospensione con 
finalità educativa. La frequenza alle 
lezioni è generalmente regolare per la 
quasi totalità degli studenti. L'Istituto 
di recente ha acquisito la 
strumentazione tecnica per consentire 
la registrazione nelle due Aule Magne 
dei diversi eventi relativi ad alcune 
progettualità e per permettere la 
realizzazione di eventi teatrali e 
musicali e teatrali anche all'esterno. 
L'Istituto, grazie anche alla 
collaborazione con enti esterni, sta 
privilegiando una didattica attiva e 
laboratoriale.
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Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate per 
l’apprendimento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale alle esigenze di apprendimento degli 
studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati con frequenza 
elevata da tutte le classi.  
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra docenti sulle metodologie didattiche e 
l'utilizzo di metodologie didattiche diversificate è una pratica ordinaria in tutte le classi. Le regole 
di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. Le relazioni tra studenti e tra 
studenti e docenti sono molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalità ottimali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola cura l'ambiente di apprendimento nella triplice dimensione 1.organizzativa 2. 
metodologica 3. relazionale. 1.L'articolazione dell'orario in spazi di 55 minuti nella sc. sec. 
consente l'organizzazione di laboratori didattici personalizzati, elettivi, a classe aperta. L'impiego 
del 20% del curricolo obbligatorio e' destinato a progetti di ampliamento dell'offerta formativa in 
orario curricolare (es. Progetto BEI alla primaria ed eccellenza clil alla secondaria). Sia in orario 
curriculare sia in orario extracurriculare la scuola attiva percorsi di recupero, consolidamento, 
potenziamento dell'apprendimento, generando un contesto attento ed inclusivo. Gli spazi 
laboratoriali sono utilizzati con frequenza regolare e in modo diffuso, in tutti i plessi scolastici. 
L'impiego di metodologie innovative nella didattica (LIM, blog, laboratori...) contribuisce a creare 
un contesto stimolante; il lavoro comune in aula, in commissioni dedicate, l'uso di Google drive e 
Office 365 contribuisce a creare un ambiente di apprendimento per adulti ed alunni improntato al 
confronto e allo scambio di buone pratiche. La cura della relazione tra pari, agita sin dalla scuola 
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dell'infanzia, tende a creare le condizioni per un apprendimento sereno: comportamenti 
problematici sono corretti, all'occorrenza puniti, a tutela di un clima di benessere comune e 
improntato all'assunzione di responsabilita'. Docenti formati con apposito percorsi si preoccupano 
di intervenire nelle eventuali situazioni di conflitto relazionale tra i pari. Anche le relazioni tra 
adulti e tra adulti e studenti sono improntate al reciproco rispetto.
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Inclusione e differenziazione
 

L'Istituto identifica nell'inclusione di 
alunni con disabilità, stranieri e 
studenti con BES, uno dei suoi obiettivi 
primari: 2 Funzioni Strumentali su 5 
sono state individuate per l'inclusione. 
A partire dall'anno scolastico 2022/23 
alla scuola primaria è attivo il progetto 
"Spazi educativi" per l'inclusione di 
alunni con grave disabilità. La scuola 
elabora annualmente un PAI, dei cui 
obiettivi viene fatta verifica puntuale e 
ha partecipato a progetti nazionali e 
sovranazionali (cfr prog. eur. ICF) per 
migliorare le proprie pratiche 
inclusive. Annualmente viene proposta 
ed attuata in rete una formazione 
specifica in materia. La stesura del PEI 
avviene collegialmente tra i vari 
docenti, anche con l'utilizzo di 
strumenti digitali. La scuola cura 
l'accompagnamento da un ordine al 
successivo degli alunni con disabilità, 
garantendo il passaggio di 
informazioni. Anche i PDP per alunni 
con DSA e con BES sono co-costruiti 
da tutto il team docente e dagli 
educatori. Questi documenti vedono 
la partecipazione della famiglia: sono 
previsti momenti di verifica a metà e a 
fine anno scolastico. L'accoglienza 
degli alunni stranieri segue un 
protocollo sottoscritto con altre scuole 
in rete, che prevede anche la 
formazione del personale 
amministrativo, che è il primo con cui 
s'interfaccia la famiglia neoarrivata. La 
scuola investe in facilitazione e 

Occorre riuscire a coinvolgere 
maggiormente alcune famiglie di 
alunni con difficoltà di 
apprendimento, rendendole più 
partecipi della crescita formativa dei 
propri figli.

Punti di forza Punti di debolezza
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mediazione linguistica in tutti i suoi 
ordini a favore di alunni neoarrivati e 
per il miglioramento 
dell'apprendimento della lingua 
italiana per lo studio. Per gli altri 
studenti con BES l'Istituto mette in 
campo una serie di azioni: 
predisposizione di piani personalizzati, 
colloqui con specialisti e consulenza 
psicopedagogica, dialogo stretto con la 
famiglia, adattamento delle lezioni, 
metodologie specifiche, all'occorrenza 
risorse umane dedicate: aiuti 
educativi, volontari per il sostegno 
nello studio, utilizzo dell'organico 
dell'autonomia. Il monitoraggio 
dell'apprendimento di questi studenti 
è attuato con verifiche periodiche 
riguardanti sia gli apprendimenti sia il 
modo di porsi degli adulti educatori. 
La scuola dedica tempo ad incontrare 
gli adulti di riferimento: volontari, 
educatori del doposcuola, del servizio 
sociale. Positivo il grado di efficacia 
degli interventi, considerando il tasso 
quasi irrilevante di ripetenze. Alla 
scuola secondaria è attivo un 
laboratorio con l'apporto di figura 
esperta per l'aggiornamento 
sull'utilizzo degli strumenti 
compensativi. Il potenziamento è 
perseguito nella normale pratica 
didattica, con richieste aggiuntive di 
tutoraggio e attraverso laboratori 
elettivi di potenziamento: ECDL, latino, 
delf, ket, pet... L'efficacia degli 
interventi è misurata sia dal 
superamento di certificazioni esterne 
sia dal successo scolastico. La 
diffusione degli interventi 
personalizzati è ampia e curata da 
funzioni strumentali dedicate e 
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oggetto di formazione specifica.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione degli studenti 
con bisogni educativi speciali, adotta 
strategie per promuovere il rispetto e la 
valorizzazione delle diversità, adegua 
l'insegnamento ai bisogni formativi di 
ciascuno studente e realizza percorsi di 
recupero e di potenziamento.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di 
sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività didattiche 
per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di buona qualità. Gli obiettivi educativi sono 
ben definiti e sono adottate sistematicamente modalità di verifica degli esiti in base ai quali, se 
necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola promuove in modo ottimale il rispetto 
delle differenze e della diversità culturale.  
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è 
efficacemente strutturata in modo ottimalea livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di 
studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati sono utilizzati in 
maniera sistematica nel lavoro d’aula.  
(scuole II ciclo) La scuola offre numerose proposte di percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento (PCTO) specifici per tutti gli studenti con bisogni educativi speciali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola cura il processo di inclusione di alunni con Bes e valorizza le differenze attraverso molte 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2022-2025

ISTITUTO COMPRENSIVO VILLASANTA - MBIC8DN006 18



Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

azioni tendenti al recupero e allo sviluppo del potenziale di apprendimento di ciascuno. PEI e PDP 
sono frutto del lavoro congiunto di docenti curricolari e di sostegno, famiglia, neuropsichiatria, 
ente locale (assistenti ad personam). Anche nella gestione della classe e delle relazioni tra pari, si 
cura l'inclusione attraverso interventi peer to peer e di tutoraggio mirato. Positiva la 
collaborazione con associazioni del territorio che si occupano di disabilità L'ente locale destina 
annualmente somme ingenti per percorsi interculturali e di facilitazione/mediazione linguistica, 
consapevole che la scuola mette in campo azioni mirate, preventive di possibili disagi sociali. La 
formazione annuale in rete degli insegnanti in materia di inclusione, in relazione a specifiche 
tematiche, assicura un approccio competente. La progettazione personalizzata è fatta oggetto di 
verifica intermedia, ricalibrata, aggiornata e valutata a fine anno. Il potenziamento è curato 
attraverso azioni diverse: laboratori elettivi a classi aperte, richieste mirate, valorizzazione del 
potenziale attraverso gare interne e nazionali. Il recupero e il supporto ai compiti in orario 
pomeridiano è agito sin dagli ultimi anni della scuola primaria.
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Continuita' e orientamento
 

Gli insegnanti di ordini di scuola 
diversi si incontrano per un passaggio 
di informazioni funzionale alla 
composizione delle classi. Tali 
informazioni orali sono accompagnate 
da una griglia condivisa tra ordini di 
scuola che mette in rilievo le 
competenze in uscita: didattiche, 
relazionali e comportamentali. La 
scuola organizza, anche per chi non 
proviene dall'I.C., giornate-tipo per i 
futuri alunni. Ci sono iniziative di 
continuità anche per i genitori. La 
continuità interna si amplia nelle 
riunioni di continuità territoriale, 
coinvolgendo la scuola dell'infanzia 
paritaria del comune limitrofo e i due 
nidi del comune. L'Istituto monitora i 
risultati degli studenti nel passaggio 
da un ordine al successivo, 
calendarizzando anche incontri di 
feedback nel PAA. Nella scuola 
secondaria la visita dei laboratori 
opzionali orienta la scelta degli alunni 
e delle loro famiglie. Nei confronti di 
alunni con BES la scuola personalizza 
le procedure di accompagnamento 
all'ordine successivo, realizzando 
incontri dedicati. Anche la verticalità 
del curricolo garantisce continuità 
educativa-didattica. L'Istituto 
organizza percorsi per la conoscenza 
di sè e delle proprie inclinazioni in 
maniera strutturata a partire dalla 
seconda secondaria, utilizzando 
materiali ad hoc e comuni a tutte le 
classi. Da molti anni esiste una 

Manca la stessa ricchezza di 
continuità educativa nei confronti 
delle scuole secondarie di secondo 
grado, stante la distribuzione degli 
alunni su più comuni e più indirizzi. La 
percentuale dei promossi fra gli 
studenti che hanno seguito il consiglio 
orientativo è superiore a tutti gli esiti 
di riferimento, ma non si hanno dati 
completi del successo dei nostri 
alunni nella scuola secondaria di 
secondo grado. I dati vengono 
richiesti, ma non vengono restituiti da 
tutte le scuole. Si e' chiesto alla 
provincia di fare da tramite. Sarebbe 
auspicabile che tutti i risultati degli 
alunni frequentanti le scuole superiori 
potessero essere consultabili, così da 
poter operare riflessioni più di 
dettaglio sulla corrispondenza tra 
successo scolastico e aderenza al 
consiglio orientativo elaborato dalla 
scuola.

Punti di forza Punti di debolezza
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commissione dedicata che si occupa di 
orientamento e che consolida il lavoro 
impostato da una precedente F.S. La 
scuola fa conoscere le realtà 
scolastiche del territorio 
presentandole ed organizzando 
stages, ai quali gli studenti si iscrivono 
in sintonia con le loro aspirazioni e 
inclinazioni. L'Istituto partecipa ad un 
campus del territorio in cui le scuole 
secondarie di II grado si presentano e 
invita alcuni studenti perchè 
dialoghino con gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado. Si 
organizzano uscite didattiche 
finalizzate alla conoscenza di strutture 
produttive, aziende del territorio, 
anche in collaborazione con 
Assolombarda. Le docenti di 
tecnologia nel curricolo prevedono la 
presentazione di unità produttive e 
professionali. Le famiglie sono invitate 
a serate formative. La scuola elabora 
un consiglio orientativo articolato, la 
strutturazione è concordata con le 
altre scuole del territorio, comprese 
quelle del secondo ciclo. L'Istituto 
monitora la mancata adesione al 
consiglio orientativo e in caso di 
insuccesso avvia riflessioni mirate ad 
aumentarne l'efficacia. L'attività di 
orientamento per gli alunni con BES è 
ulteriormente personalizzata anche 
con l'accompagnamento nella scuola 
di approdo, in particolare degli alunni 
con disabilità. Più alto, rispetto alle 
medie regionale e provinciale, il 
numero di famiglie che asseconda il 
consiglio orientativo, come la 
promozione al primo anno della 
scuola secondaria.
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Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale degli studenti. Nelle scuole 
del secondo ciclo, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Le attività di continuità educativa sono numerose ed efficaci. Ci sono attività di continuità per tutti 
alunni: giornata tipo nella nuova scuola, attività didattica tra alunni dei due diversi ordini di scuola, 
accoglienza da parte degli alunni con cui si è svolta nei mesi precedenti l'attività formativa; attività 
per genitori: visita della scuola di approdo, serate informative sull'offerta formativa, serate 
formative sui cambiamenti di contesto ed età; attività per docenti: scambio informazioni, 
reciproche osservazioni della didattica d'aula, feedback successivi, con restituzione dei risultati 
dopo i primi mesi dall'inserimento nel nuovo contesto. La conoscenza di sè è obiettivo educativo 
che accompagna la progettazione dalla scuola dell'infanzia alla primaria e culmina nella 
secondaria con la conoscenza delle proprie attitudini, dei possibili percorsi formativi successivi, 
con l'assunzione di una scelta motivata e negoziata con i docenti, orientata a far emergere le 
diverse competenze. Le famiglie sono coinvolte con serate dedicate perchè siano accompagnate 
nella conoscenza delle scuole secondarie di secondo grado e possano esternare dubbi e 
preoccupazioni. Interviste ad ex alunni, a professionisti vari, incontri con studenti, docenti, stages 
nella scuola scelta, supportano il processo. di orientamento. Anche alcuni progetti, per esempio 
"SPAZIO ALLO SPAZIO", consente ai ragazzi di incontrare alte professionalità quali scienziati, 
astrofisici, astronauti, ricercatori di EAC, CERN, MIT, che sollecitano negli studenti la riflessione sul 
loro progetto di vita. La scuola svolge test attitudinali, senza ricorrere ad esperti esterni.
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Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

La mission dell'istituto e le priorità 
sono definite e condivise con Collegio 
docenti e CdI , diffuse tra le famiglie 
anche durante le serate di 
presentazione del PTOF, nelle riunioni 
di intersezione, interclasse e nei CdC. 
Sono pubblicate sul sito della scuola, 
condivise e consegnate 
all'amministrazione comunale, 
affinché il PTOF si apra al territorio. Da 
anni la scuola ha una figura di sistema 
che gestisce il PTOF, ne diffonde 
mission, obiettivi strategici e cura la 
loro implementazione nei processi 
della scuola. Attività e progetti 
perseguono macro-obiettivi strategici. 
In relazione agli obiettivi formativi 
trasversali, la scuola elabora una 
progettualità specifica, a differenti 
livelli: d'istituto, di plesso, di 
classi/sezioni parallele, di singola 
classe/sezione. Un referente di 
progetto controlla l'intero processo, 
scandito in dettaglio nella scheda di 
progetto. Coordinatori di classe, 
nominati dal DS, monitorano il 
raggiungimento degli obiettivi da parte 
degli alunni. Funzioni strumentali, 
commissioni preposte alle singole 
aree strategiche, docenti e personale 
ATA con incarichi specifici creano una 
rete diffusa di supporto al 
raggiungimento delle attese. Il Ds 
svolge azione di supervisione. 
Verifiche intermedie, prove comuni e 
valutazioni finali consentono di 
effettuare un bilancio dei risultati 

Il numero rilevante di collaboratori 
scolastici con mansioni ridotte e la 
loro diminuzione negli ultimi anni ha 
peggiorato le condizioni di lavoro di 
tutti gli altri. L'ampia progettualità 
richiede una responsabilità diffusa e 
un coordinamento che avrebbe 
bisogno di forme premiali 
maggiormente significative di quelle 
attuali, per poter essere meglio 
sostenuta. La sostituzione dei docenti 
assenti, soprattutto alla scuola 
primaria, vista la mancanza di 
personale in graduatoria, risulta 
difficoltosa.

Punti di forza Punti di debolezza
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conseguiti rispetto a quelli attesi, 
permettendo la riprogettazione e 
l'orientamento successivo. Verifiche 
qualitative e quantitative consentono 
di raccogliere dati significativi per 
validare le scelte operate o 
correggerle. Le FS non sono mai 
circoscritte al plesso di appartenenza, 
ma all'intero IC, così da favorire una 
visione d'insieme. Il FIS e' distribuito 
su circa l'80% del personale docente 
per svolgimento di incarichi codificati. 
Annualmente viene redatto un piano 
di lavoro del personale ATA con 
dettaglio di mansioni/compiti e aree di 
lavoro. Incarichi specifici sono 
attribuiti, con accesso al FIS. La 
continuità del servizio è garantita: alla 
sc. sec. le lezione di 55' alla 
permettono di disporre di spazi orari 
per le supplenze e la 
personalizzazione degli 
apprendimenti. Esiste coerenza tra 
PTOF e PA: gli obiettivi strategici 
prioritari sono perseguiti attraverso 
progetti con alto indice di 
concentrazione della spesa. La scuola 
ricerca fonti di finanziamento 
aggiuntive partecipando a bandi 
nazionali ed europei. Personale 
esterno esperto all'occorrenza 
concorre a qualificare la progettazione 
strategica della scuola, generando 
anche formazione in servizio tra i 
docenti. I 3 progetti prioritari sono: 
lingue straniere, inclusione, nuove 
tecnologie. Tali progetti intercettano la 
mission della scuola: sono per questo 
proposti da anni, ma monitorati e 
diversificati in itinere. L'Istituto ha 
condiviso la rendicontazione sociale 
con il Collegio e l'ha realizzata con 
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l'apporto di diverse figure di sistema, 
coordinate dal DS.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola monitora in modo sistematico e 
periodico le attività che svolge, individua 
ruoli di responsabilità e compiti per il 
personale in modo funzionale 
all’organizzazione e utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato per il 
perseguimento delle proprie finalità.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola identifica mission, valori e vision condividendoli con diversi attori, sia interni, sia esterni; 
quanto messo in campo dalla scuola viene apprezzato sia sul territorio comunale, sia oltre 
(numerose iscrizioni provengono da fuori comune). Il PTOF individua le priorità di azione, indica le 
attività conseguenti definendo un organigramma grazie al quale vengono governati i diversi 
processi. La progettualità è molto ampia e la sua gestione viene garantita da Funzioni Strumentali 
e responsabili dei diversi progetti; queste figurano curano anche il monitoraggio delle attività, la 
verifica del raggiungimento delle attese e la conseguente valutazione. Si individuano annualmente 
i punti di forza e le aree di miglioramento. Le risorse economiche e materiali vengono utilizzate 
prioritariamente per il raggiungimento degli obiettivi strategici definiti nel PTOF. La scuola dialoga 
costantemente con l'Ente Locale, con le associazioni presenti sul territorio, generando una rete di 
supporto al raggiungimento degli obiettivi individuati. Le relazioni si aprono andando oltre il 
territorio vicino, comprendendo università, enti di ricerca, collaborazioni con scuole anche di altri 
Paesi. La scuola partecipa a bandi, sia nazionali, sia internazionali, allo scopo di raccogliere 
finanziamenti aggiuntivi, che aprano nuove opportunità; vengono ricercati, ma anche offerti alla 
scuola, patrocini per attività specifiche, da parte di enti accreditati, come ambasciate straniere, 
CEM, Università, ESA, EAC, ASI. Le spese definite nel PA sono coerenti con la progettazione 
triennale dell'offerta formativa; la spesa si concentra su progetti prioritari per la mission della 
scuola e per il raggiungimento dei risultati. Alcuni progetti qualificano l'offerta formativa senza 
costi aggiuntivi per la scuola anche attraverso un uso oculato delle risorse dell'organico 
dell'autonomia.
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Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

La scuola investe moltissimo nella 
formazione del personale, vista come 
opportunità di crescita e sviluppo 
professionale. Vengono annualmente 
raccolte le esigenze formative del 
personale docente e ATA; a ciò fa 
seguito la progettazione di percorsi 
formativi fino al limite della 
disponibilità economica dell'Istituto, 
anche partecipando a percorsi 
formativi realizzati da reti di scuole, 
con la possibilità di abbattere i costi. 
Singoli percorsi formativi scelti dai 
docenti completano ed integrano il 
portfolio personale e concorrono a 
migliorare l'offerta formativa. 
Vengono prioritariamente soddisfatte 
le scelte maggioritarie, cercando di 
destinare risorse economiche a 
percorsi di aggiornamento non offerti 
da enti istituzionali o da reti. Si presta 
particolare attenzione alla scelta dei 
formatori, che devono presentare un 
curriculum in linea con le esigente 
dell'I.C., per mantenere alta la qualità 
della formazione. La partecipazione a 
questi percorsi formativi permette ai 
docenti di aumentare le loro 
specifiche competenze, migliorando 
così la didattica quotidiana. La scuola 
raccoglie nel fascicolo personale la 
documentazione relativa al percorso 
di studi e ai corsi di formazione seguiti 
dal personale. Le competenze 
professionali sono tenute in 
considerazione nell'attribuzione degli 
incarichi aggiuntivi e dei docenti alle 

L'interesse per la formazione, 
soprattutto in ambito tecnologico e 
della innovazione didattica, e 
significativo. Non sempre è stato 
possibile soddisfare tute le richieste. 
Da incrementare e migliorare, 
soprattutto in alcuni ambiti, è la 
condivisione strutturata di materiali e 
di esperienze didattiche e 
metodologie di lavoro. Resta da far 
crescere la competenza del personale 
ATA, per i quali è stato predisposto 
uno specifico piano formativo, in 
particolare per gli assistenti 
amministrativi, vista anche la 
presenza di personale non di ruolo, 
privo di esperienza.

Punti di forza Punti di debolezza
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classi; talora infatti anche competenze 
acquisite in contesti non lavorativi 
possono costituire risorsa per la 
scuola. Alcuni docenti più esperti 
hanno contribuito alla formazione dei 
colleghi, contribuendo anche alla 
creazione di spirito di squadra e al 
contenimento dei costi. Il collegio dei 
docenti propone i temi della 
formazione, delibera il Piano di 
Formazione e ne valuta il gradimento 
e l'efficacia. Competenze proprie di 
docenti di ordine scolastico diverso 
vengono spese in verticale sull'I.C. 
L'introduzione del CLIL alla secondaria 
continua a vedere la collaborazione di 
docenti di disciplina linguistica e non. 
La scuola incentiva la partecipazione 
dei docenti a gruppi di lavoro su 
diverse tematiche, concordate in sede 
collegiale. Le modalità organizzative di 
collaborazione tra docenti sono 
diverse: dipartimenti di disciplina, 
docenti di classi parallele, 
commissioni, gruppi di progetto; non 
mancano aggregazioni spontanee per 
la co-progettazione, la verifica 
comune, la riflessione professionale. I 
gruppi di lavoro producono materiali 
documentali utili e condivisi a livello di 
collegio, di archivi on line, di 
piattaforma Office 365, così i loro 
risultati diventano patrimonio 
comune. La scuola mette a 
disposizione dei docenti spazi e 
strumenti, anche al di fuori del plesso 
di appartenenza. Anche il sito è 
strumento utile per la condivisione. Si 
favoriscono percorsi di ricerca-azione 
e di condivisione di esperienze 
didattiche significative.
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Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse 
professionali, promuove percorsi 
formativi di qualità e incentiva la 
collaborazione tra docenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene conto per la definizione di iniziative 
formative, dando la precedenza a quelle richieste da un numero maggiore di persone e a quelle 
coerenti col piano di miglioramento. La qualità della formazione è elevata, infatti si preferisce 
contare su formatori qualificati piuttosto che disperdere gli investimenti. La formazione in rete con 
altre scuole consente di abbattere i costi e di poter ricercare esperti di qualità. La valorizzazione 
del personale avviene attraverso l'incentivazione alla partecipazione a gruppi di lavoro, sulla base 
delle competenze documentate e delle disponibilità personali. Per evitare compensi irrisori si è 
deciso collegialmente di limitare il numero dei partecipanti alle commissioni, comunque 
rappresentative dei tre diversi ordini di scuola. Il loro lavoro è documentato e messo a 
disposizione di tutti; taluni lavori sono condivisi a livello collegiale, per la loro rilevanza. Spazi e 
materiali dell'istituto sono messi in comune tra i docenti dei diversi plessi; non ci sono spazi e 
materiali esclusivi di un plesso, incrementando così anche un senso di appartenenza alla scuola 
nella sua interezza. Tutto ciò consente inoltre un impiego oculato delle risorse economiche: si 
evitano doppioni e si mette in comune l'uso di materiale a volte costoso. Il sito della scuola è 
ulteriore spazio di condivisione di materiali. Si ritiene che possa essere migliorata la condivisione 
di materiali e di esperienze didattiche, attraverso una promozione più sistematica dello scambio 
tra pari.
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Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

La scuola ha accordi di rete 
formalizzati per diverse finalità: 
inclusione, coordinamento degli 
insegnamenti BEI/CLIL nella scuola 
primaria e sec., intercultura, 
internazionalizzazione, prevenzione 
bullismo e disagio, prevenzione 
maltrattamenti. Queste reti sono 
costituite da scuole, e da altri soggetti 
istituzionali (università, cooperative di 
settore, ATS, ente locale, Ambito 
Territoriale di MB e USRL). L'Istituto 
stipula anche contratti formali di 
prestazione d'opera con privati e con 
enti di ricerca per l'ampliamento 
dell'offerta formativa. La 
collaborazione con soggetti esterni ha 
una ricaduta importante sull'offerta 
formativa: essi offrono alla scuola 
competenze specifiche, esempi di 
qualità, spunti di riflessione; ampliano 
le risorse umane della scuola, 
generano formazione in servizio per i 
docenti, aumentano la motivazione. Le 
famiglie sono coinvolte nella 
definizione dell'offerta formativa 
attraverso i rappresentanti eletti in 
cons. di Ist. Le proposte dei genitori, 
come quelle di altre persone presenti 
ai tavoli di discussione ufficiali e non, 
sono ascoltate, raccolte, discusse. La 
scuola valorizza le competenze dei 
genitori in diversi modi: sono invitati 
durante l'attività didattica per 
spendere la propria professionalità 
con gli alunni; genitori madrelingua 
vengono a scuola come lettori di testi 

Le proposte formative rivolte ai 
genitori non raccolgono sempre 
un'adesione allargata, nonostante 
spazino in diverse direzioni e aree 
tematiche. Non tutti i genitori 
accedono con ugual regolarità alle 
comunicazioni rese disponibili, forse 
anche per un diverso grado di 
competenza tecnologica. Nell'ultimo 
periodo, forse anche a seguito, del 
ritorno agli incontri in presenza dopo 
la pandemia, si nota una riduzione 
della presenza dei genitori ai diversi 
incontri.

Punti di forza Punti di debolezza
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in lingua. La scuola inoltre coinvolge i 
genitori nella stesura, 
nell'approvazione e nell'attuazione di 
documenti importanti: regolamenti 
della scuola, patto di 
corresponsabilità, modelli di PEI e 
PDP. Questa collaborazione avviene 
sia a livello di organismo decisionale 
rappresentativo (CDI), sia a livello di 
assemblea aperta a tutti i genitori. La 
scuola realizza serate per le famiglie: 
prevenzione cyberbullismo, continuità 
educativa, orientamento, educazione 
all'affettività, alla legalità, all'uso 
consapevole di internet, al valore 
formativo delle discipline, 
all'inclusione. La scuola utilizza un 
registro on line; la segreteria pubblica 
le comunicazioni sul sito e in 
automatico viene inviata una 
newsletter agli utenti interessati, con 
link all'avviso specifico. Un importante 
progetto della scuola, SPAZIO ALLO 
SPAZIO, la vede interagire con 
organismi nazionali, europei e 
mondiali di qualità eccellente (ASI, 
EAC, CERN,NORMALE di PISA, ESA, 
CIP): tale collaborazione, che perdura 
da anni, si esercita anche patrocini a 
diverse iniziative.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di reti territoriali e vi partecipa 
attivamente, si coordina con i diversi 
soggetti che hanno responsabilità per le 
politiche dell’istruzione nel territorio e 
coinvolge le famiglie nella vita scolastica e 
nella proposta formativa.

 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E
ORGANIZZATIVE

Rapporto di autovalutazione

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2022-2025

ISTITUTO COMPRENSIVO VILLASANTA - MBIC8DN006 30



Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola si propone efficacemente come partner strategico di reti territoriali e sa coordinare 
diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell'istruzione del territorio. L'istituto 
partecipa a numerose reti di scuole. Tale lavoro di rete migliora le pratiche educative e didattiche, 
attraverso la creazione di comunità professionali in dialogo, attente al confronto e, per ciò stesso, 
in crescita. Diversi sono gli ambiti di formazione: CLIL, PDM, inclusione, integrazione, musica, 
internazionalizzazione, legalità, cittadinanza e prevenzione del disagio, didattica innovativa. Il 
raccordo col territorio avviene attraverso accordi formalizzati e collaborazioni informali che 
perdurano nel tempo, sono pratiche documentate e creano indubbio valore aggiunto. Il primo 
interlocutore del territorio è la famiglia. La scuola promuove il suo coinvolgimento nel progetto 
formativo in differenti modi: -la valorizzazione delle competenze dei genitori, che, in particolari 
condizioni, vengono spese anche per la didattica d'aula; -la co-costruzione di documenti 
importanti per la vita della scuola, quali il PTOF, i diversi regolamenti, il Patto di Corresponsabilità 
Educativa, il Regolamento di disciplina, il modello di PEI e di PDP; -la cura della comunicazione, 
attraverso circolari pubblicate sul sito, inviti in occasioni rilevanti, invio di note informative varie, 
inviti a premiazioni, spettacoli, feste, l'utilizzo costante e quotidiano del registro online; -la 
predisposizione di serate dedicate ai genitori su temi diversi, in collaborazione anche con risorse 
professionali del territorio. La scuola documenta il livello di partecipazione, rilevando le presenze, 
con firma, alle assemblee di classe, di interclasse, ai colloqui individuali. L'Istituto, alla scuola 
secondaria, prevede la partecipazione ai Consigli di Classe di tutti i genitori e non solo dei 
rappresentanti,
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Diminuire la variabilità degli esiti tra le 
classi

Raggiungere una percentuale di 
variabilità inferiore alla media nazionale

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Identificare i nuclei essenziali delle discipline

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Monitorare e essenzializzare i curricoli con particolare attenzione ai passaggi nei diversi ordini 
scuola

2. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare prove comuni per italiano, matematica (classi prime, terze e quarte della scuola 
primaria), seconde della scuola secondaria.

3. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Lavorare almeno in alcuni periodi dell'anno per classi aperte

4. 

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare gli esiti delle prove 
standardizzate nazionali di inglese in 
particolare alla scuola secondaria

Raggiungere la media provinciale degli 
esiti

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Monitorare e essenzializzare i curricoli con particolare attenzione ai passaggi nei diversi ordini 
scuola

1. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Lavorare almeno in alcuni periodi dell'anno per classi aperte

2. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane3. 
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Curare la formazione dei docenti anche attraverso comunità di buone pratiche
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Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Promuovere e valorizzare le character 
skills per aiutare il successo formativo

Far crescere la percentuale di 
valutazioni alte nel comportamento

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rivedere gli indicatori della griglia di valutazione per il comportamento inserendo evidenze relative 
alle character skills

1. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Elaborare una scheda per la comunicazione alle famiglie del processo di maturazione delle 
character skills

2. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
Si ritiene importante conservare come priorità l'area relativa ai risultati nelle prove 
standardizzate nazionali, per poter avere a disposizione dati di confronto oggettivi, evitando 
così il rischio di possibile autoreferenzialità della scuola nell'autovalutazione. La variabilità 
degli esiti tra le classi, pur non essendo così marcata, viene infatti progressivamente ridotta 
con il passaggio dalle seconde alle quinte della scuola primaria e alle terze della secondaria, 
resta un indicatore significativo, per garantire l'unicità dell'offerta formativa della scuola. In 
questa direzione l'identificazione del core curriculum e il suo monitoraggio è essenziale per 
il raggiungimento del traguardo. La strutturazione di prove condivise e la possibilità di 
lavorare a classi aperte garantiscono una condivisione della progettualità didattica e dei 
criteri valutativi, anche per la priorità legata al miglioramento degli esiti in lingua inglese. Il 
terzo traguardo relativo alla cura e al potenziamento delle character skills è in sintonia con 
la mission della scuola e con la necessità di potenziare queste competenze ritenute 
essenziali per il successo scolastico. La condivisione di uno strumento di osservazione -
valutazione di queste abilità da condividere con le famiglie diviene una risorsa importante 
anche per l'alleanza tra scuola e famiglia in un momento storico in cui l'emergenza 
educativa appare centrale nelle dinamiche sociale
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